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Introduzione

L’idea di scrivere questo libro è nata dopo numerosi confronti con
clienti e conoscenti: mi sono resa conto che esistono ancora molta
disinformazione e confusione sui fondi europei, oltre che una scarsa
conoscenza sulle altre modalità di finanziamento. Spesso, infatti, molti
mi chiedono di accedere ai finanziamenti europei: credendo che si
tratti di un passaggio semplice, immediato e senza ostacoli di alcun
tipo, escludendo altre tipologie di finanziamento più idonee alle loro
esigenze e possibilità. Prima di intraprendere la procedura per la
richiesta di un finanziamento mi accerto che il cliente sappia a cosa
sta andando incontro e la maggior parte delle volte non è così. Questo
libro illustra quindi una serie di finanziamenti a cui accedere, con i
vantaggi e gli svantaggi di ognuno di essi. Il consiglio, soprattutto per
chi non si è mai occupato di finanziamenti, è sempre di rivolgersi a un
professionista che è sempre aggiornato sulle ultime novità ed esperto
nella stesura di un progetto.

Perché molti richiedono finanziamenti? Una delle risposte è la
mancanza di risorse finanziarie per sviluppare o portare avanti le
proprie attività, anche quotidiane. La crisi economica deve essere vista
con una funzione educativa e come opportunità: infatti, molti riescono
a cogliere spunti di riflessione di crescita personale e professionale, a
guardare oltre le difficoltà e i problemi, creando nuove opportunità
lavorative e molto spesso avvicinandosi all’altro creando forti legami
di prossimità, collaborazione, condivisione e scambio. Questi scambi
non sono solo materiali, come per esempio quello basato sul denaro,
ma anche immateriali e di crescita.

La principale difficoltà che in questo periodo enti pubblici e privati,
il mondo non profit o semplicemente persone che vogliono avviare
un’attività riscontrano al fino di realizzare i propri progetti consiste
nel necessario impegno economico. L’anticipo, però, è necessario
nella maggior parte dei finanziamenti, soprattutto quelli europei ma
anche per i fondi nazionali e regionali. Purtroppo questa particolarità è
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poco conosciuta: nell’immaginario collettivo esiste la convinzione che
l’Unione Europea eroghi contributi a fondo perduto senza chiedere
nulla in anticipo. L’obiettivo di questo libro è di chiarire il funziona-
mento dei fondi europei e di far conoscere anche altre opportunità di
finanziamento che possono sia sostituire i finanziamenti comunitari
sia essere di supporto. Oltre ai cambiamenti nell’economia mondiale,
si possono riscontrare anche trasformazioni che riguardano il mon-
do del lavoro. Questi cambiamenti non riguardano solo l’economia
in senso stretto ma anche l’evoluzione delle politiche e dei processi
lavorativi. Negli ultimi anni abbiamo potuto rilevare cambiamenti
strutturali in Europa che hanno riguardato anche l’Italia, come ad
esempio l’introduzione del Job act, l’aumento della robotizzazione, l’e-
voluzione «dell’intelligenza artificiale, di una spinta la digitalizzazione
(in particolare allo sviluppo di quello che viene chiamato l’“internet
delle cose”) un filo di quella tendenza legata all’incremento della co-
siddetta “economia della condivisione”», come vedremo meglio nel
capitolo dedicato alla sharing economy.

Per raggiungere i risultati desiderati non basta rispondere a un solo
bando, ma presentare più domande. Un bravo consulente è come un
sarto: analizza le esigenze, le aspettative e le particolarità del cliente
e modella il vestito su misura. Al project manager occorrono alcune
informazioni iniziali per identificare il bando più idoneo: la località in
cui il progetto verrà realizzato, la tipologia dell’organizzazione (asso-
ciazione di volontariato, start up, ente pubblico o privato), la finalità
del finanziamento, la possibilità o meno di reperire autonomamente
risorse economiche, il numero di dipendenti, le necessità immediate
e l’eventuale esistenza di altri progetti e investimenti in corso o in
prospettiva. In base alle esigenze del cliente si può così identificare
il finanziamento adatto. Oltre ai finanziamenti “classici” oggi ne esi-
stono altri: si assiste, infatti, al ritorno dell’economia condivisa, nota
anche come sharing economy e sviluppata soprattutto in America e in
Europa occidentale. Di recente anche l’Italia sta iniziando ad utilizzarla
e a diffonderla, anche se ancora in fase embroniale. Cos’è la sharing
economy? Non è altro che l’economia della condivisione. La differenza
sostanziale con il vecchio modello economico consiste nel diverso

. V. C, La sharing economy. Dai rischi incombenti alle opportunità possibili, ,
Ediesse, Roma, pp. –.
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utilizzo delle risorse, basato sul riutilizzo di materiali e sull’accesso
condiviso a beni materiali e immateriali. Diversamente dall’economia
tradizionale, con la sharing economy si usa la tecnologia. Si può, infatti,
ottenere un’informazione, un bene o un servizio e condividerli con
tutte le persone che utilizzano un computer. La sharing economy può
quindi essere particolarmente utile per chi in mancanza di liquidità ha
necessità di disporre di un bene.

Il libro è suddiviso in  capitoli.

a) Progettazione e finanziamenti;
b) Finanziamenti europei;
c) Le fondazioni bancarie e altri organismi giuridici che erogano

contributi;
d) L’altra economia: la sharing economy.

Il primo capitolo Progettazione e finanziamenti è dedicato alla pro-
gettazione in generale e alla definizione dei finanziamenti. La proget-
tazione è importante sia per la stesura del progetto sia per la gestione
del finanziamento nel caso di assegnazione. La progettazione e la
conoscenza delle proprie esigenze sono fondamentali per sapere dove
e come raggiungere il proprio obiettivo. Dopo un’accurata progetta-
zione comprensiva della stesura di un business plan (l’importanza di
questo strumento si capirà soprattutto nei capitoli  e ), è possibi-
le identificare il finanziamento più adatto. Nel capitolo si darà una
definizione di progettazione, si spiegherà il business plan e perché è
necessario predisporlo, si chiarirò quali tipologie di finanziamento
esistono, a chi possono essere destinati i finanziamenti e chi li eroga.

Il secondo capitolo, Finanziamenti europei, è dedicato ai fondi comu-
nitari: cosa sono e come funzionano, dove reperirli, come scrivere un
progetto europeo, a chi e come inviarlo e, infine, come gestirlo.

Il terzo capitolo è intitolato Le fondazioni bancarie e altri organismi
giuridici che erogano contributi ed è dedicato agli enti privati che erogano
contributi a favore soprattutto di enti non profit e giovani aspiranti
imprenditori. Questi enti privati possono essere banche ma anche
altre istituzioni, come ad esempio la Fondazione Coca–Cola HBC
Italia.

Il quarto capitolo è dedicato alla Sharing economy: descrive cos’è
l’economia condivisa e quali opportunità offre. Questa forma di finan-
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ziamento è quella che prediligo ma è anche la meno compresa. La
preferisco rispetto alle altre perché permette di relazionarsi in modo
positivo e proattivo con l’altro e di realizzare i propri sogni e progetti
di vita. D’altro canto le persone non si fidano di questa nuova tipologia
di economia, probabilmente perché non si è più abituati a contare sul
prossimo per soddisfare un bisogno. Con la sharing economy occorre
donarsi all’altro, capire le esigenze altrui e offrirsi: qualità che sono
andate perse nel tempo ma che quest’opera si propone di recuperare.

Buona lettura!


